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13. S. Trinitd dei Zangardl. Nella facciata della costruzione meridionale, la chiave
dell’arco della porta che conduce alla vecchia cantina reca scolpita I'epigrafe:
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Il bell’esametro: « Qui, o amico, si trova il figlio di Semele, Dioniso dalla
chioma d’oro », & appunto in rapporto coll’'uso del locale a cantina. 1
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